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ABBIAMO VISTO IL, FILM PROIBITO E 
NE ABBIAMO PARLATO CON IL REGISTA 

ANNA KARINA 
CI HA DETTO 

Anna Karina, protagonista del film La Rcligieuse 
ha rilasciato per i lettori dell'Unità la seguente dichia­
razione: 

Avevo letto La Religieuse, la prima volti», quat tro anni fa. 
forbe più Ne avevo trat to una impressiono straordinaria Inol­
t re . mi sentivo d'accordo con Diderot in una due/ ione , forse 
perché sono protestante: se si è credenti , non c 'è bisogno di 
andare in chiesa per proclamarlo, si può pregare anche a 
casa . La chiesa, per noi protestanti , è fatta per genie che non 
è sicura di se stessa. Suor Suzanne 6 la più credente, la più 
religiosa di tutte le al t re , quella la cui fede si mantiene in­
tegra , sempre . Se Suzanne non avesse creduto in Dio non vi 
sarebbe stato né il romanzo né il film. Diderot assume un tema 
duplice: da un lato la solitudine, l 'isolamento di un essere 
umano, che porta alla disperazione: e. dall 'al tro, quello del­
l'ipocrisia morale e della crudeltà di una certa società che 
destinava una ragazza povera e bas tarda al chiostro per ra­
gioni economiche. All'epoca in cui il libro fu scri t to, certo i 
problemi dibattuti erano più pertinenti; m a il romanzo pone 
comunque, anche oggi, di fronte ad un problema della so­
cietà: l 'alienazione nella fede. I /uomo è innanzi tutto essere 
sociale. Vivere tagliati fuori dal mondo reale , dal rapporto 
con gli al tr i , costituisce per Diderot una distorsione nefasta. 
Avere fede è una ricchezza in Suzanne Simonin, ma essere 
costretta alla fede e, in nome di questa, essere violentata 
spiri tualmente, può diventare un crimine contro natura . 

Diderot ha avuto lui stesso una sorella. Angelique. che pur 
non avendo la vocazione era ent ra ta in un convento di Orso-
line. ma vi era morta folle nel 1748. In certi passaggi del 
libro, in questo tema della follia che squassa le protagoniste 
rinchiuse nei conventi, vi è certo una par te della storia della 
sorella dello scrit tore. Ma Diderot par te da un grande fatto 
reale di cronaca: quello del processo intentato nel 1760, da 
Margueri te de la Mare, figlia naturale di un ricco borghese, 
costretta a prendere il velo a 18 anni , per riottenere la libertà 
del chiostro. La causa fu perduta dalla suora. L'episodio colpi 
molto gli enciclopedisti. Il libro, cosi come il film, è una grande 

• sat i ra sociale, più che della vita religiosa. Il suo soggetto 
si t rascinava da molto in Francia nel mondo del cinema ma 
nessun produttore voleva accettarlo. Rivette che vi stava dietro 
da tempo, per riuscire a realizzarlo aveva messo in scena. 
pr ima a Marsiglia poi a Par igi , la commedia t ra t ta dalla Re-
ligieuse. Io ho interpretato il ruolo di suor Suzanne a Marsi 
glia e poi nel teatro degli Champs Elysées. Non c 'è mai stato 
alcuno scandalo, allora. Non c 'è differenza alcuna t ra la com­
media da me recitata in teatro e il film che ho interpretato. 
No, non mi ha imbarazzato fare La Religieuse. Mi imbaraz­
zano i ruoli idioti. Bisogna, secondo me , fare parti come 
questa, che non sono considerate divertenti (dróles). per es­
sere considerate attrici vere ». 

Nella foto: Anna Karina in una scena della ReIi0ieu.se. 
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TV STUDIO UNO 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALIA TRASMISSIONE -STUDIO OWO* 
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Ritagliare e incollare so un* cartolina posta!» • spedirà alla RAI casafla 
postale 400, Tonno. 

Nel corso ai ciascuna trasmtasloae 01 "STUDIO UNO* «erri •seguita otta 
canzone con testo In Italiano nella quale due parole del testo originario 
aaranno camolate sostituendole con altre due parole; per partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno individuare e Indi­
care negri appositi spazi di questo tagliando la due parole esatte del te­
sto originario delta canzone. 
I tagliandi, ritagliali e incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
•Ha RAI - Casella Postale 400 - Torino, entro e non oltre le ore 18 dei 

flovedl successivo alta trasmissione cui si nleriscona 
re tutti I tagliandi contenenti l'esatta indicazione di entrambe le parole 

del testo originario che sono state sostituita verranno estratti a sorte set­
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Rat 1500 op­
pure Lancia FuMa 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono dei 
valore di l_ 150000 per racquisto di libri e in un motorscooter (Lam­
bretta 50 oppure Vespa SO) 
Tra tutti I tagliandi contenenti re sana Indicazione di una sola delle due 
parole del testo originano che sono state sostituito verrà estratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di L 700000 
(polli, carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc., di produzione nazio­
nale) tale da tornire la dispensa dtl vincitore per un anno 
t'Invio delle cartoline Implica la piena conoscenza • rincondizionata aecet-
eazione delle nonne dal regolamento pubblicate se* a ta del Radiocor-

leuse» 
scena per scena 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 23 

Ho visto il film proibito La Re­
ligieuse. In questa città — dove 
il commercio della pornografia 
in certi film, in certe pubblica 
zioni, negli strip-tease ha raggiun 
lo una fama consolidata nel mon­
do intero fino a rappresentare un 
introito nazionale — è del tutto 
stupefacente che la stona di Su 
zanne Simonin sta divenuta la 
« pietra dello scandalo » Va ag 
giunto inoltre, guarda caso, che 
questo è il solo libro di Diderot 
che la Chiesa non abbia mai mes­
so all'indice. La Religieuse è la 
storia di un martirio, di una ri­
volta e di una morte, affrontati 
per sottrarsi ad un'onta generale 
e individuale. 

Suzanne Simonin, olla fine del 
film, fuggita dal convento, abban­
donata da tutti, lacera e affama 
ta. viene raccolta per strada da 
una signora « assai distinta », c'ie 
le propone un lavoro ben remu 
iterato in casa sua. Ma la casa 
della signora è * moilo chiusa »: 
Smanile viene ''ertila e truccala 
come una bambola introdotta in 
un satollo illuminalo da fiacco 
le. dove è preparata una grande 
cena per un gruppo di gentiluo­
mini mascherati, in cerca di pia 
cere. 1 libertini le si avvicinano. 
l'abbracciano oscenamente, e Su­
zanne comprende che si vuol fare 
di lei una prostituta Non vi è più 
scampo Ella apre una finestra e 
si getta nel cortile 

Nel romanzo. Diderot faceva 
dire alla suora, fuggita dalla casa 
di tolleranza alla ricerca dispe­
rata di salvezza: « Ignoro quale 
dentino mt è riservato, ma se ac­
cadrà che io rientri un giorno m 
un convento, qualunque esso tia. 
non rispondo più di nulla.. Vi 
sono pozzi dappertutto ». Questo 
è l'unico punto m cui il regista 
Rivede, interpretando la logi 
ca del romanzo di Diderot, è an 
dato più lontano del racconto. 
cui d'altra parte il film aderisce 
con fedeltà assoluta. 

Ma cominciamo dall'inizio, Su­
zanne. terza figlia di un ricco bor­
ghese, un avvocato, si accorge a 
sedici anni di essere destinata al 
chiostro. Suo padre non ha per lei 
la tenerezza che manifesta verso 
le altre due figlie che egli marita 
ambedue con una ricca dote. La 
ragazza implora i sinistri ge­
nitori di non essere sacrificata, li 
avverte che ella non ha la voca­
zione religiosa. Ma U verdetto è 
emesso ed è senza appello. Suzan­
ne è condotta in convento di for­
za Il tema della follia si vitree 
eia senza posa nella storia della 
Religieuse Suzanne. nel pruno 
convento, dove è sequestrata, in­
catenata dalle suore che voglia 
no farle prendere i voti, urla la 
propria demenza, spezza le ca­
tene che l'avvolgono, cade in cri­
si di disperazione, quasi epiletti­
che. Il giorno della sua consa­
crazione. mentre tutta la famiglia 
è schierata in gran pompa sui 
banchi della chiesa per assistere 
al e matrimonio con Dio», Su­
zanne rifiuta apertamente di pren­
dere il velo. < Monsignore, ella 
dice all'arcivescovo, voi mi chie­
dete se prometto a Dio castità, 
povertà e obbedienza: vi ho bene 
inteso e vi rispondo no ». 

La casa dei genitori si riapre 
di fronte a Suzanne. che ha ri­
fiutato il velo, come una tomba: 
padre e madre diventano t suoi 
seviziatori. i suoi boia. Poi il mi-
siero si svela. La madre confessa 
a Suzanne che ella è una ba­
starda. una illegittima, partorita 
dalla donna fuori del matrimonio. 
e che non ha alcun diritto né allo 
affetto né al patrimonio del pa­
dre. 

Alla nemesi materna, si intrec 
eia un'altra nemesi, quella della 
società: Diderot sottolinea, in 
tutto il libro, la sorte sciagurata 
cui venivano destinate le figlie 
povere allorché i genitori non era­
no in grado di maritarle. La do­
te per entrare in convento risul­
tava inferiore a quella che occor­
reva per trovare uno sposo. Su 
zanne, annichilita dalla confes­
sione materna, è presa nella trap­
pola. 

La ragazza è rinchiusa senza in 
dugio nel convento di Longchamps 
e qui, tolto l'influenza della su 
periora. una sorla di profetessa 
mistica ed estetica, Suzanne prò 
nuncerà i roti. 

« In quel momento, scriverà Su 
zanne nelle lettere, ero quello che 
si dice fisicamente alienata ». Ma 
l'inferno della Religieuse si apre 
non appena la supcriora muore 
e la feroce suor Maria Cristina 
la sostituisce: costei ha e un ca­
rattere meschino, una testa ri­
stretta, colma di superstizioni ». 

Il metodo della superiora per 
correggere * l'orgoglio* di Su­
zanne è la flagellazione, la mor­
tificazione fisica, la penitenza. Su­
zanne è ridotta alla fame, si ao-
gira vestita di stracci tmmondi, 
trattata nel convento come una 
appestata dalle altre suore. Al­
lora la ragazza decide — aiutala 
dal suo legale — di tn'.entare un 
proces<o pubblico per liberarsi de 
gli ordini che ella non ha pro-
•tuncialo liberamente. Quale al ì 
ira prora che è ura « dannata ». ' 
per la comunità de? convento? Su 
ordine della superiora, le suore 
saccheggiano la cella di Suzanne. 
le tolgono i materassi, l'inginoc­
chiatoio. il libro di preghiere, t 
vestiti, le lasciano una camicia éi 
sacco. La voce si sparge nel con­
vento che la suora è posseduta dal 
diavolo: ella non ha più H diritto 
di entrare in chiesa, e quando le 
morutehe la incontrano svenuta. 
dietro l'oratorio, la calpestano 
come una bestia immonda Suzan 
ne viene esorcizzata. Il grande 
tema di Diderot è quello de.m 
solitudine, della seareoazione. che 
aliena, rende folli e feroci ah 
uomini, contro la test del « buon 
selvaggio * di Rousseau. 

L'arcivescovo, accortosi delle 
sevizie cut Suzanne è sottoposta 
ordina una inchiesta nel conven 
to, nel (enfatico di proteggere 
la suora perseguitata. Ma nel 
frattempo d nroctsso i 

da Suzanne è • da lei perduto: 
il verdetto è emesso. La ragazza 
deve restare in convento. Il 
prelato ottiene, allora, per lei, 
che venga almeno trasferita in 
un nuovo asilo, quello di Saint-
Europe. Questo è il chiostro do­
ve la vita è troppo dolce, troppo 
zuccherata, troppo morbida. « La 
terza superiora è una anormale 
sessuale, la cut perversione Ita 
origine in una affettività frustra­
ta. tu un bisogno originario di 
tenerezza ast>ai forte e profondo. 
in seguito fuorviato » (così Ri­
vette me l'ha descritta). Ella 
raduna in un salotto, tutto sete 
e velluti, dove offre caffè, cioc­
colato. liquori, le suore più gio-
vani: suor Susanne suona al cla­
vicembalo Plaisir d'amour, le 
altre cantano e sorridono Ogni 
tanto la superiora si infiamma di 
subitanee passioni per le giovani 
suore, le a1>bracaa, le accarezza. 

Il confessore, cui Suzanne sve­
la olì strani approcci della su 
permra. le impone di non avvi­
cinarla più La superiora diventa 
folle: abbandonata da Suzanne 
preda dei rimorsi, ella si sente 
dannata erra lungo le mura del 

convento urlando e piangendo, 
sconvolta da crisi epilettiche, /ìn­
die muore. Il confessore previ­
dente è intanto sostituito da Dom 
Morel: un prete senza vocazione. 
a propria volta; questi prepara 
la fuga di Suzanne dal chiostro, 
nottetempo. Al di sopra del mu­
ro del convento. Dom Morel le 
getta una corda, ma. quando Su­
zanne scivola dall'altra parte, 
ella si trova davanti non un 
sacerdote, bensì un uomo die la 
stringe a sé. con forza. Nella 
locanda dove riparano, il prete 
tenta di violentare Suzanne. la 
ragazza si libera e fugge Qui 
comincia il nuovo calvario, alla 
ricerca di nuova salvezza Fu 
ria da Dom Morel, fuga dalla 
polizia che la ricerca, fuga dalla 
fattoria e poi dalla stireria, dove 
l'ex suora ha trovato un duro 
lavoro manuale, perchè teme di 
tradirsi, ad ogni istante, anclie 
con i suoi riflessi inconsci. Su 
zanne finisce mendica, nelle stra 
de. terrorizzata dalla idea di es 
sere riportata in convento, finché 
incontra l'ultima » distinta •» prò 
lettrice da cui tutine, ucciden 
dosi 

Cannes rifiuta 
il film 

antifranchista 
di Resnais 

PARIGI. 23 
La commissione selezionatrice 

1el Feòi:\al cinematografico di 
C«inne> ha respinto ì! film La 
nuerre est finie (La Sierra è 
finita), di Alain Resnais a cau 
«a del suo contenuto anti-fran 
chista. La commissione ha pre­
so dties'a decisione poiché « la 
programmazione di questa pelli­
cola potrebbe irritare la Spagna 
che è presente alla rassegna di 
quest'anno con due film >. 

Gli interpreti della pellicola 
respinta sono Yves Montand. che 
interpreta il ruolo di un capo 
ribelle al regime franchista, e 
l'attrice svedese Ingrid Thulin 

Clamoroso 
successo del 

Piccolo di Milano 
a Vienna 

VIENNA, 23. 
Il piccolo Teatro di Milano 

ha dato nel Burgtheater la pri­
ma delle tre rappresentazioni 
viennesi delle Baruffe chiozzot-
te. di Carlo Goldoni Lo spetta 
colo ha avuto molto successo e, 
alla fine, eli spettatori, che già 
a varie riprese avevano applau­
dito a scena aperta, hanno ap­
plaudito entusiasticamente per 
più di un quarto d'ora. Gli attori 
sono stati chiamati alla ribalta 
più di trenta volte. 

Particolarmente ammirati sono 
stati Lina Volonghi, Tino Scotti. 
Carla Gravina. Corrado Pani. 
Anna Maestri. Gianni Garko. 

Demenza, suicidio, morte, è 
la terribile trilogia attorno ' a 
cui Diderot ha impostato il suo 
romanzo. Che cosa vi sia in esso 
di antireligioso è, come dicevamo 
all'inizio, assolutamente incom­
prensibile. Tuttavia. La Reli 
gieuse continua a dividere in 
due opposti partili la Francia. 
con una violenza e una passione 
enormi. Ricette, ieri none, ha 

parlato a llennes davanti a nu 
aliata di studenti universttari, ut 
difesa del suo film, die il go 
verno vorrebbe mettere al rogo 
Un gran prelato, monsignor 
V'euiNot, é apparso, giovedì sera, 
in televisione, nella trasmissione 
Face a face, per illustrare le 
ragioni del suo sdegno contro la 
medesima opera Mi/ioni di fran­
cesi sono rimasti incollati al 
video. Nella Francia laica non 
è cosa di tutti i giorni vedere 
un monsignore occupare io scher 
mo per oltre un'ora, ut dialogo 
polemico con i giornalisti. Il 
partito del Cardinale Felini, è 
comunque, il più debole * Ci ha 
presa per collegiali » commenta 
la gente t II film e sitilo bollato 
da un secondo verdetto * 'io ttto 
lato un giornale governativo cri 
itcundo il tono autoritario del 
monsignore, definito dal Nouvel 
Observateur « un tecnocrate di 
Vino ». 

• No, decisamente l'affare della 
Religieuse non favorisce il dia 

logo della Chiesa con i non ere 
denti, come ha scritto giusta 
mente padre Chartier in una lei 
tera aperta « alle suore che ave 
vano latto firmare petizioni al 
governo perchè que.-to vieti la 
proiezione di un film che esse 
temono offuschi il loro onore » 

Ieri la Commissione di iele 
zione francese per i Fe-tival ha 
proposto che La ReliUieuse venga 
invialo a Cannes, come una delle 
tre opere nazionali prescelte l.u 
parola definitiva è adesso a Mal 
raux II ministro della Cultura 
si trova, diciamolo pure, spalle 
al muro. Da un lato egli è ter 
rorizzalo dalla « rivolta degli in 
tellettuali ». die si allarga a 
macchia d'olio: dall'altra, un 
uomo che sa fiutare il vento co­
me lui ha paura non dei fulmini 
celesti ma di quelli presidenziali 

m. a. m. 

La morte 
di Rina 

Deliguoro 
Soltanto ieri sera si è appre­

sa la notizia della scomparsa 
di Rina D e . Liguoro. che fu 
una delle più acc lamate e po­
polari « dive » del cmema Ita­
liano. fra il '20 e U '30. Affetta 
da una grave forma di arterio­
sclerosi. l 'attrice (che non ave 
\ a ancora 7-1 anni, essendo 
nata a Firenzi, il 24 luglio 
1892). si è spenta giovedì 7 
aprile, in una cllnica romana. 

Sposando Wladimiro De Li­
guoro Presicce. la giovane 
Rina Catardi entrò in una fa 
miglia di attori e di "registi 
dal nome già famoso. Ma quel 
lo di Rina. di\ un i ta De Li 
guoro. oscurò tutti gli altri, 
imponendosi sul piano na/io 
naie e internazionale, soprat­
tutto grazie a Messalina eli 
Guazzoni (1923). del quale ella 
fu la fascinosa protagonista; 
dal '24 al '28. Rina De Liguoro 
interpretò numerosi altri film. 
t ra cui Bufera (sotto la dire­
zione del mari to) . Quo Vadis?. 
Gli ultimi giorni hi Pompei, 
Casanova e Cagliostro (girati 
in F ranc ia ) Femmina e ma 
dre (girato in Austria) La bella 
corsara (ancora sotto la dire 
zione del mari to) . Assunta 
Spina, Mese Mariano. La opti 
lenta bellezza e la vivace pre­
senza scenica dell 'attrice resti­
tuirono in parto al cinema mu 
to itfiliano. i!ià avviato verso 
la c n s i , qmikosa del suo pie 
stigiu divistico 

Nel '29, Wladimiro e Rina 
De Liguoro si trasferirono ne­
gli Stati Uniti, dove ella a p 
parve in ruoli minori in alcuni 
film di scarso rilievo. Tornata 
in Italia nel '42. Rina De Li 
guoro ricomincio a lavorare . 
ma la sua notorietà e ra gin 
da tempo in netto declino e 
anche le sue condizioni flnan 
ziarie si fecero difficili Nel 
dopoguerra, partecipò a Cote 
ritta da Siena (1948). del quale 
era pintagnnista la figlia Re 
uana. morta poco dopo imma 
tumiliente, e a Domani è tm 
altro giorno (1951). La sua ul 
lima immagine ci è s ta ta con 
segnata dal Gattopardo (1963) 
di Visconti. Negli anni più re­
centi . solo l'affettuosa solle­
citudine di qualche amico( so­
prattut to del regista Alessan 
d m Rlasetti) aveva consentito 
a Rina De Liguoro di soprav­
vivere. 

Questa sì ! 
è una 
sicurezza 
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SI' LA OFFRE LA SICUREZZA DI PRODOTTI ALTAMENTE QUALIFICATI 

LAVATRICE SUPERAUTOMATICA 

108 kg. di peso netto - assolulam§nte 
stabile - silenziosissima - materiali di 
primissima qualità - 5 kg. di biancheria. 

LAVATRICE SUPERAUTOMATICA 

JSUtsJL EXPORT 
massima resistenza - semplicissima 
manovrabilità d'uso - 5 kg. di bian­
cheria. 

OFFICINE SMALTERIE 

FRIGORIFERI 
ormai affermatisi per qualità, estetica 
e funzionalità confermandosi ì frigori­
feri di maggiore sicurezza. 
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CUCINE A GAS 
MISTE ED ELETTRICHE 

Una produzione di alta classe - con 
grill - a griglia panoramica. 

SCEGLIETE BENE 
E SPENDERETE 
CON SICUREZZA 

StabffiiMnti in ABBIATEGRASSO (Milano) Tetof. 942587/8/9 

Filiale con Deposito di Roma 

Filiale con Deposito di Pescara 
fono 21,906 

Agenzia con Deposito Pergola A Valentino 
Capuana, Napoli, lai. 514.0M 

Via Casllina 251. Roma, tei. 275.141 

Via L. Muiii 25. Pescara, tele 
Viale Laiio éS-*7-««. Palermo. 

Via della Mura a 

Agenzia con Deposito Carle Anlonaccl 
lai. 2A3JU 

Via dal Milla 33-43, Bari, 

Agenzia con Deposito Salvatore Bruno di Orazio - Viale della 
Liberta 176. Catania, tei. 242.OC* 

Agenzia con Deposito S.I.CE.N. 
tei. 514.513 

Agenzia con Deposito Doti. Luigi & Nunzio Bandi Via Baca-
redda 134, Cagliari, tal. 57601 

Agenzia ^on Dt»e—i felnwo Cirri . Via Santini 25, Firanie, 

Rai W 
controcàhale 

Studio uno (e due) . 
•• Accentuando al massimo la ' 
sua cornice « op », i suoi co 
stumi Courrèges, i suoi giuochi 
ili bianco e nero. Studio Uno 
cerca, da ieri sera, di ripetere 
il successo di Stasera Hit», lo 
spettacolo viusicale televisivo 
che, > negli ultimi tempi,. ha 
avuto più successo. La prota 
gollista di questo terzo ciclo, 
infatti, è Rita Pavone, circuii 
data dal gruppo di ragazzi e 
ragazze che già in quello spet­
tacolo le facevano corona e 
che, con la loro vitalità, porta­
rono sul video una ventata di 
freschezza. Questa volta, però. 
si ù voluto (o ' dovuto) tener . 
conto del fottìi che tra gli 
spettatori di Studio Uno. ac 
vanto ai sedicenni, ci .sono 
anche i trentenni, i quaran 
tenni e i... se.s.s'cmfemii. Cosi. 
Sacerdote e Falqui hanno co 
strutto uno spettacolo a due 
facce die si potrebbe pirandel 
nanamente intitolare Studio 
Uno (e Due): uno spettacolo 
un po' t beat » (di un « beat t 
edulcorato, naturalmente) e 
un po' anti « beai ». 

Un colpo al cerchio e uno 
alla botte, insomma. 

A giudicare da quel che 
abbiamo visto ieri sera, la for­
mula funziona e non funziona. 
Per meglio dire, come scmpte, 
funziona quando a sostenerla 
c'è almeno un barlume di idea: 
altrimenti, scade. Ma. tutto 
sommato, ci sembra die fun­
zionino meglio le puntate con 
Irò gli adulti che quelle con 
Irò i giovanissimi. Queste ulti­
me, infatti, sono state, almeno 
ieri, piuttosto banalucce e 
scontate: il « numero » di Bice 
Valori, infatti, ci è sembrato 
nettamente il più debole: a mo 
nienti, addirittura inconcluden 
te. E, su un altro piano, privi 
di mordente ci sono sembrati 
il balletto semiclassico e l'esi 
bizione di Barry Chase Anche 
il monologo di Walter Ciliari. 
nonostante non fosse privo di 
battute spiritose, ci e sembrato 
nel complesso sforzalo: il bra­
vo Walter, che altre volte lia 
dimostrato di saper imbastire 
(lualchc discorsetto di costu-
7ne non banale, ieri sera ha 
cincìscliiato le parole per tener 
su il suo tema. E, tutto som­
mato, è apparso quasi più a 
suo agio nel gran finale, quan­
do si è mischiato ai giovanis­
simi, ballando e cantando coma 
loro. 

Migliore, come abbiamo det­
to, la parte nella quale domi­
navano i giovanissimi e In pa­
rodia dei gusti degli adulti. 
Azzeccata, ad esempio, la imi­
tazione cantata e mimata da 
Maria Monti. Ma. a proposito 
di imitazioni, la parte del leo­
ne l'ha fatta la Pavone: me­
mori del successo ottenuto dal­
le esibizioni di Rita nelle ve­
sti di Marglin Monroe e di Al 
Johnson, Sacerdote e Falqui 

Ce^co Bnseyqio (.nulla loto) e 
Il protagonista della commedia 
« La famegia del Santolo • in 
onda stasera alle 21 sul primo 
canale televisivo. 

hanno pensato di tentare una 
nuova prova Vedremo se insi 
stermino ancora e se il giuoco 
resisterà alla distanza teri 
sera, comunque, l'idea si è 
rivelata abbastanza felice. Al­
meno due delle tre imitazioni 
(quella di Marlene Dietrich 
e (lucila di Ginger Ungersi 
Rita Pavone le ha sostenute 
bette: e il cielo sa se partiva 
sfavorita! ()ii(.ilche panila a 
parte merita, infine. Franca 
Valeri, che si è collocata, di­
remo, al di sopra delle parti: 
ieri sera, quest'attrice che ne­
gli ultimi tempi non aveva 
dato che prove mediocri sul 
video, ha ripreso la sua antica 
verve offrendoci un paio di ca­
ratterizzazioni abbastanza spi­
ritose 

Vii bilancili n<>n passivo. 
dumpie. quello di questa pri 
ma militata del terzo cielo, per 
Studio Uno- vedremo se dura-

F/ andata in onda, subito 
dopo, l 'ugni sotto accusa, min 
inchiesta sul pugilato america 
un realizzata da Antonio Cifa-
nello su testo di Lamberto Ar 
tioli. E' stata una trasmissio­
ne tesa ed efficace, ben girata 
e ben montata, che si serviva 
di sequenze di repertorio, di 
brani originali e di interviste 
assai sianilìrativr. Il proble­
ma è stato affrontato con spre­
giudicatezza e con spirito au­
tenticamente polemico (ricor­
diamo. per tutti, i brani dedi­
cati alle condizioni fisiche dei 
pugili e olla azione della ma­
fia). Non se la prendano a ma­
le. quelli di Sprint, mn t'orrem-
mo che avessero dato un'oc­
chiata a questo documentario 
per capire come si può. anche 
in questa materia, mirare al 
sodo. 

g. e. 

programmi 
TELEVISIONE 1* 

10.15 

11,00 
12.00 

16,00 
17,15 
18,10 
19.00 

19,55 

20,30 
21.00 

22.25 

,id ni.i sortii (Terzo 
LA IV UE.GLI AGKlLUL I U K I 
GENERAZIONE NUOVA, a ^urc Ji 
trasmissione). Una su mllla. 
MESSA. 
Roma: Teatro dell'Opera. Cerimonia di apertura dalla 64. 
Sessione del Comitato Olimpico Internazionale. 
RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI. 
LA TV DEI RAGAZZI, l'ulto Uisoey. 
SETTEVOCI. Giochi musicali di Haolini e Silvestri 
TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio) Gong Cam 
pionato italiano di calcio: Cronaca registrata di un tempo 
di una partila. 
TELEGIORNALE SPORT ftc-lac Segnale orario Crr> 
oache dei partiti Arcobaleno Previsioni del tempo. 
TELEGIORNALE (edizione della <%ra) Carosello. 
Cesco Baseggio In: « La famegia del Santolo >. Tre atti di 
Giacinto Gallina Kegia di Carlo Lodovici. 
LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache rumate e 
commenti sui principali sweniroent- Iella 2inrmta AJ tar-
•mr*" TEI EOIORNAl F 'fieli;» i n - ' f i 

TELEVISIONE 2 
Ij.vAi r-ei Milano. « Villane tire ••' • tt<i->Mf»Uid j uKuliana di Qt> 

tizie e curiosità 
18.00 CONCERTO SINFONICO J ir et lo da Armando La Roaa 

Parodi 
18.45 SLASK. Compagnia Nazionale Polacca di Con e Danze Po­

polari diretta da Stanislao Hadyna. 
21,00 TELEGIORNALE Segnale oraria 
21.15 LA ROSA D'ORO Rassegna televisiva de^H spettacoli di 

varietà dei t'estivai internazionale di Montnaui 
21.SS QUELLI OELLE TORTE IN FACCIA, a cura di Ernesto Q. 

Laura Larry Semoo e UUvei Hardy in e Kidohn; *ioca al 
gol/ • e Stan Laurei in < Stantio minatore ». 

:2.25 GLI ADOAMS Gli «mici del gorilla. Racconto sceneggiata 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore • . 13, l i . 
20. 23; 645: Musiche del m a l 
tino; 1,10: Almanacco - Pre 
visioni de' tempo. 7.15: Musi 
che del mattino. 7,35: Accao 
de una mattina. 7.40: Cullo 
etdngeuco. 8.30: Vita nei cam­
pi. 9: L'inforinatuie dei conv 
u.erciariii. 9.10. Musica ̂ c r a ; 
9 30: Messa. I0.1J: Dal mondo 
cattolico; 10.30: rrasmissioru 
per le Forze Armate; 11,10: 
Cronaca minima. 11,25: Casa 
nostra; circolo dei genitori, 
12,05: Arlecchino. ÌIM: 4 g 
Zag; 12,50: Chi TUOI essere lie 
t a - ; 13,1$: Camion. 13,18: 
Punto e virgola. 11,30: Musi 
che dal oaJcoscenico e dallo 
schermo; IIAS: Giorno pei 
giorno; 14: Uo disco per lesta 
te: 14,30: Musica in piazza; 
14,50: Bollettino iransitaDdiló 
delle strade statali. 15.45: l 'n 
si iva musicale; 16,30: rutto u 
caicio minuto pei minuto; 
17.30: Concerte sintonico diret­
to da M. Pradella; 18,35: Mu 
sica da balio; 19,15: Domenica 
sport; 19.45: Motivi in anostra, 
1943: Una canzone ai giorno; 
20 20: Applausi a.„; 10,25: Uà 
cosa nasce cosa...; 21: Concerto 
del pianista Nikita Magalo!r; 
21,45: U libro più bello del mon­
do; 22: Musica da baile. 

SECONDO 
Giornale radio, ore 8,30. 9,30, 

10,30, 11.». 13,30. 18,30. 21,30, 
22,30; 7: Voci d italiani all'este­
ro; 7,45: Musiche del mattino: 
8,25: Buoo viaggio. 8.40: Can­
zoni nuove; 9: U giornale del­
ie donne. 9,35: Abbiamo tra-
viie^so; 10 25: La chiave del 
-iKxesvo. 10,35: Abbiamo • tra­
smesso; 11,35: Voci alla ribal­
ta, 12: Anteprima sport. 12,1$: 
1 dischi della settimana; i l : 
L appuntamento delle 13, 13^5: 
Lo schiacciavoa, 14,30: Voci 
dal mondo. 1$: Corrado termo 
posta; 14.15: U clacson; 17: 
Musica e sport. 184$: Autor* 
dioraduno di primavera. 18.40: 
I rostri prefenU; 1943: Zig­
zag; 1940: Punte 9 virgola; 
20: Din Re Arturo Toscanmi; 
21: Canzoni alla sbarra; 21/40: 
t.a giornata sportiva. 

TERZO 
16^0: Musiche di Antonio Vi­

valdi e di Antonie Lotti; 17.1$: 
ien*a fatto, due tempi di Si­
mona Mastrncinque: 19: Vajerv 
tino Bucchi. 19,15: La Rasse­
gna: Cultura nordamericana; 
1940: Concerto di ogni sera; 
20,40; Musiche di Kurt W«tl; 

. 21: U Giornale del Terzo, 1140: 
PeUeas et Mebsandt dramna 
Urico In 5 atti di Maurice 
Urlino*. 

http://ReIi0ieu.se

